
CARTA DEI VALORI DEL COORDINAMENTO DEI COMITATI SARDI 

CONTRO LA SPECULAZIONE ENERGETICA 

 

1) Il Coordinamento dei Comitati Sardi Contro la Speculazione Energetica è una libera unione 

di Comitati spontanei territoriali, innervati dalla democrazia civica di base; 

 

2) L’obbiettivo del Coordinamento è quello di costruire una cornice programmatica e 

mobilitativa che possa consentire ai Comitati territoriali di sviluppare unitariamente e 

armonicamente una vertenza su scala isolana; 

 

3) Possono aderire al Coordinamento solo Comitati civici spontanei territoriali, nati con lo 

scopo di contrastare la speculazione energetica a danno delle popolazioni, dell’ambiente e 

del paesaggio sardo; 

 

4) Il Coordinamento si impegna a non assumere alcuna colorazione partitica ma è disposto ad 

interloquire con qualsiasi parte politica locale, regionale, nazionale o comunitaria al fine di 

raggiungere i propri obiettivi fondativi senza promuoverne in alcun modo le istanze 

politiche; 

 

5) Il Coordinamento, appresa la nascita di un nuovo Comitato, si impegna a promuovere 

l'adesione dello stesso al Coordinamento in virtù della verifica: 

a. dei requisiti minimi alla definizione di "comitato": 

i. - attivismo,  

ii. - radicamento nel territorio, 

iii. - oggettiva operatività assembleare e mobilitativa; 

b. Dell’adesione ai criteri scientifici nelle istanze promosse; 

c. Che le istanze promosse riguardino esclusivamente il contrasto alla speculazione 

energetica in Sardegna; 

d. La condivisione della presente Carta dei Valori.  

e. Dopo illustrazione all'assemblea dei risultati conoscitivi svolti, l'adesione di un nuovo 

Comitato viene votata con il metodo del consenso e l'eventuale esclusione viene 

dettagliatamente motivata. 

 

6) Il Coordinamento si impegna a collaborare con tutte le realtà che costituiscono il più ampio 

movimento sardo, formato da associazioni, organizzazioni e altri gruppi di persone, al fine 

di accrescere la consapevolezza, l’informazione e la mobilitazione rispetto al tema 

fondativo; 

 

7) I Comitati che aderiscono al Coordinamento riconoscono l’urgenza di transitare da fonti di 

energia fossile a fonti di energia rinnovabile per contrastare le emissioni climalteranti 

causato dalle attività umane; 

 



8) I Comitati che aderiscono al Coordinamento sono contrari a qualsiasi forma di 

rivendicazione compensativa nel quadro del modello di saccheggio quale quello che si sta 

definendo e profilando in Sardegna; 

 

9) I Comitati che aderiscono al Coordinamento si dichiarano contrari e si dissociano da 

qualsiasi espressione non pacifica di dissenso; 
 

10) I Comitati che aderiscono al Coordinamento dichiarano l’incompatibilità oggettiva del 

paesaggio sardo e delle sue peculiarità con i mega impianti altamente impattanti, di 

produzione, accumulo, conversione e distribuzione di energia, siano essi alimentati da 

fonte fossile o da fonte rinnovabile; 

 

11) I singoli Comitati aderenti hanno piena libertà decisionale nel loro ambito territoriale di 

appartenenza, fatto salvo il rispetto dei valori inscritti nella presente Carta; 

 

12) Relativamente alle questioni di propria pertinenza, il Coordinamento discute e licenzia le 

decisioni attraverso il metodo democratico “un Comitato vale un voto”; 

 

13) Il Coordinamento promuove lo sviluppo di un modello di transizione energetica 

democratico, egualitario, diffuso e micro-impattante, commisurato ai bisogni socio-

economici delle comunità sarde; 

 

14) A fronte di un processo di sviluppo da fonti rinnovabili equo, giusto e democratico, il 

Coordinamento auspica la graduale dismissione delle centrali elettriche sarde altamente 

impattanti e clima-alteranti; 

 

15) Il Coordinamento considera un grave crimine contro il paesaggio dell'isola (inteso come 

sistema di ecosistemi) e la popolazione che da esso trae sostentamento, qualsiasi processo 

di sviluppo energetico da fonte rinnovabile che non tenga conto dei reali fabbisogni 

energetici, della capacità di tenuta della rete e della solidarietà climatica dovuta rispetto 

alle effettive emissioni al netto della produzione rinnovabile già attiva nell’Isola. 

 

 


